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GESTIONE  DECRETO SBLOCCA CANTIERI

Importanti novità dell’ultim’ora nella di-
sciplina dei contratti pubblici: a portarle 
è il decreto Sblocca Cantieri, pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale n. 92 del 18 
aprile, entrato in vigore il 19 aprile e la 
cui conversione in legge è prevista en-
tro il 17 giugno. 

Molte modifiche al dlgs 50/16
Le principali modifiche riguardano il 
“sottosoglia” (art. 36 del dlgs 50/16, e 
regolamentate dalle Linee Guida Anac 
n. 4), i motivi di esclusione (art. 80), ol-
tre ai criteri di aggiudicazione, al subap-
palto, all’anomalia dell’offerta, ai com-
missari di gara e, cosa molto interessan-
te, all’estensione dell’anticipazione del 
20%, prima prevista per i soli lavori, an-
che ai contratti di servizi e forniture. Tali 
modifiche si applicano alle procedure i 
cui bandi siano stati pubblicati a partire 
dal 19 aprile 2019 o, nel caso in cui non 
sia prevista la pubblicazione di bandi o 
avvisi, alle procedure in cui, alla mede-
sima data, non siano stati ancora inviati 
gli inviti a presentare le offerte. Ma an-
diamo con ordine e vediamone alcune 
delle più importanti. 

“Sblocca cantieri”, 
cosa cambia per i servizi?
Il decreto legge 18 aprile 2019 n. 32 
recante “Disposizioni urgenti per il 
rilancio del settore dei contratti pub-
blici, per l’accelerazione degli inter-
venti infrastrutturali, di rigenerazio-
ne urbana e di ricostruzione a se-
guito di eventi sismici” (il cosiddet-
to “Sblocca Cantieri”), ha apportato 
importanti modifiche alla discipli-
na dei contratti pubblici, con diver-
se novità anche per le imprese di pu-
lizia/servizi integrati/multiservizi.

di Simone Finotti

Contratti sotto soglia
Rilevanti sono le modifiche che riguar-
dano la disciplina delle procedure di af-
fidamento di appalti di importo inferiore 
alle soglie europee. Resta ferma la pos-
sibilità di procedere all’affidamento di-
retto di contratti di importo inferiore a 
40.000 euro “anche senza previa con-
sultazione di due o più operatori econo-
mici” (art. 36, comma 2, lett. a). Ed è ri-
masta altresì invariata la modalità di affi-
damento di appalti di servizi e forniture 
di importo compreso tra 40.000 euro e 
le soglie di rilevanza europea, che potrà 
continuare ad essere effettuata tramite 
procedura negoziata con invito rivolto 
ad almeno cinque operatori economici, 
ove esistenti (art. 36, comma 2, lett. b). 
Importanti novità sono state introdotte 
anche con riferimento alla modalità di 
gestione operativa della gara in relazio-
ne alla documentazione presentata dai 
concorrenti. 

Esame preventivo delle offerte
E’ stata infatti introdotta la possibilità 
per le stazioni appaltanti di esaminare le 
offerte prima della verifica della docu-
mentazione relativa al possesso dei re-
quisiti e, cioè, della c.d. “documentazio-
ne amministrativa” (art. 36, comma 5).  
L’esercizio di tale facoltà è condiziona-
to all’inserimento di una specifica pre-
visione nel bando di gara o nell’avviso 
con cui si indice la procedura e deve ri-
tenersi circoscritto, nei settori ordinari, 
alle sole gare di importo inferiore alle 
soglie europee. 

Controlli anche a campione
Ove si avvalgano di tale facoltà, le sta-
zioni appaltanti devono comunque ga-
rantire, attraverso apposita regolamen-

tazione da prevedere nella lex specia-
lis, che il controllo della documentazio-
ne amministrativa venga effettuato, oltre 
che sull’aggiudicatario, anche, a cam-
pione, su una parte dei concorrenti (che 
potrebbe essere definita in termini per-
centuali, ad esempio sul 10% dei parte-
cipanti). Dal tenore letterale dello Sbloc-
ca Cantieri, sembrerebbe quindi che si 
debba prima procedere con l’apertura 
delle offerte economiche e con la reda-
zione della graduatoria di gara e, succes-
sivamente, con la verifica a campione: il 
rischio di illegittimità procedurale è però 
dietro l’angolo in questo caso.

Verifica dei requisiti 
in procedure MEPA
Altra rilevante novità riguarda la verifi-
ca dei requisiti in capo all’aggiudicatario 
di gare gestite tramite il MEPA, Mercato 
elettronico della Pubblica Amministra-
zione: è stato infatti stabilito che in tal 
caso la stazione appaltante possa limi-
tarsi a verificare i soli requisiti c.d. spe-
ciali – di carattere tecnico e/o economi-
co – eventualmente richiesti per la par-
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tecipazione alla gara, senza invece dover 
effettuare controlli sui requisiti di ordine 
generale di cui all’art. 80 (art. 36, com-
ma 6 ter). La ratio della disposizione ri-
siede nel fatto che la Consip dovrebbe 
effettuare le verifiche sul possesso dei 
requisiti di ordine generale su un “signi-
ficativo” numero di operatori economici 
sia in fase di ammissione al MEPA che 
in fase di relativa permanenza (le impre-
se iscritte al MEPA, con cadenza seme-
strale, sono tenute ad attestare la perma-
nenza dei requisiti di ordine generale).

Torna il minor prezzo, 
ma non nei labour intensive
E’ stata infine effettuata una ulteriore in-
versione di tendenza sul criterio di ag-
giudicazione per l’affidamento dei con-
tratti sotto soglia. La regola diviene ora 
quella del criterio del minor prezzo; 
mentre il criterio del miglior rapporto 
qualità-prezzo potrà essere utilizzato so-
lo “previa motivazione” (art. 36, nuovo 
comma 9 bis). Resta comunque ferma, 
anche per gli appalti sotto soglia, la ne-
cessità di ricorrere al criterio del miglior 
rapporto qualità/prezzo nelle ipotesi sta-
bilite dall’art. 95, comma 3, e quindi per 
l’affidamento di appalti di importo su-
periore a 40.000 euro nei servizi ad alta 
intensità di manodopera.  

Motivi di esclusione 
Modificato anche l’articolo 80 relativo 
alle cause di esclusione legate al manca-
to possesso dei requisiti di ordine gene-
rale.  In primo luogo, non costituisce più 
motivo di esclusione dalla gara l’assen-
za di requisiti di ordine generale da parte 
di un subappaltatore. In secondo luogo 
è stata modificata la causa di esclusione 
inerente la regolarità fiscale (corretto pa-
gamento di tasse e imposte) e contribu-
tiva (corretto versamento dei contribu-
ti previdenziali) che deve sussistere nei 
confronti delle imprese che concorro-
no a gare pubbliche (art. 80 comma 4).

Cosa cambia
Come noto, sino ad oggi tali irregola-
rità costituivano automatica causa di 

esclusione solo ove “definitivamente 
accertate” (dunque con provvedimen-
to dell’ente competente non impugna-
to ovvero, se impugnato, confermato in 
sede giurisdizionale). Ora è stata inve-
ce aggiunta la possibilità per la stazione 
appaltante di escludere un concorrente 
anche nelle ipotesi in cui le suddette ir-
regolarità, fiscale e contributiva, non si-
ano ancora definitivamente accertate, a 
condizione che tale irregolarità sia ade-
guatamente documentabile dalla stessa 
stazione appaltante. Infine, è stata modi-
ficata la disciplina relativa alla rilevan-
za temporale delle cause di esclusione 
di cui all’art. 80. 

Criteri di aggiudicazione
E’ stato inoltre eliminato il tetto massi-
mo del 30% per il punteggio economi-
co in caso di gare aggiudicate secondo 
il miglior rapporto qualità-prezzo (abro-
gazione dell’ultimo perioso dell’art. 95, 
comma 10 bis). Le stazioni appaltanti 
potranno quindi tornare a stabilire in ba-
se alle proprie esigenze l’incidenza del 
peso da attribuire all’offerta tecnica che 
dovrà comunque essere effettiva, ma che 
potrà ad esempio essere pari a 60 pun-
ti su cento. 

Subappalto fino al 50%
Il DL “Sblocca Cantieri” incide non po-
co anche sull’istituto del subappalto (art. 
105). In particolare: è stata innalzata la 
soglia di prestazioni subappaltabili, che 
viene estesa dal previgente 30% alla 
quota del 50% dell’importo complessi-
vo del contratto di lavori, servizi o for-
niture; è stato eliminato l’obbligo di in-
dicare la terna dei sub-appaltatori ed è 
conseguentemente venuto meno l’obbli-
go, gravante sull’offerente, di dimostrare 
l’assenza di motivi di esclusione in capo 
ai subappaltatori; è stato eliminato il di-
vieto di subappaltare parte delle presta-
zioni ad imprese che abbiano partecipato 
alla procedura di gara per l’affidamento 
dell’appalto; è stata eliminata la previ-
sione circa il pagamento diretto in favo-
re dei subappaltatori che rientrano nel-
la nozione di piccole e medie imprese. 

Commissari di gara
Si tenta di superare le difficoltà connesse 
all’operatività dell’albo dei commissari 
di gara (recentemente prorogata -di nuo-
vo- al 14 luglio), prevedendo che la com-
missione possa essere nominata, anche 
solo parzialmente, da parte della stazio-
ne appaltante individuando commissari 
interni nel caso in cui il numero di esper-
ti iscritti nella sezione dell’Albo sia in-
sufficiente (art. 77, nuovo comma 3-bis).  
La scelta dovrà comunque tenere conto 
delle specifiche caratteristiche del con-
tratto e delle competenze conseguente-
mente richieste.

Linee Guida ANAC 
e il “quasi” ritorno al 
Regolamento Attuativo unico
Ma non è tutto: lo “Sblocca Cantieri” pre-
vede che, entro 180 giorni dalla data di 
entrata in vigore (quindi entro metà otto-
bre) venga adottato, su proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza Sta-
to-Regioni, un regolamento unico recan-
te disposizioni di esecuzione, attuazio-
ne e integrazione del Codice. Non viene 
specificato, invece, l’organo emanante, 
con la conseguenza che il nuovo Rego-
lamento attuativo potrà presumibilmen-
te assumere le vesti di decreto del Presi-
dente della Repubblica (DPR) o decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 
(DPCM). Insomma, si profila una sorta 
di quasi ritorno al “vecchio” 207/2010 
superato dalle Linee Guida Anac nello 
spirito della soft law…

  Estensione dell’anticipazione 
     del prezzo a servizi e forniture
Tra le novità interessanti per il settore dei servizi ve n’è una 
che assume particolare rilevanza sotto il profilo sistematico 
ed economico. Si tratta dell’estensione dell’istituto dell’an-
ticipazione del prezzo del 20% - fino ad oggi circoscritto al 
comparto dei lavori - anche agli appalti di servizi e forni-
ture. In quest’ottica è stato infatti modificato il comma 18 
dell’art. 35 del d.lgs. n. 50/2016, che oggi non si riferisce più 
soltanto ai lavori, ma alle prestazioni in generale. 


